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Rappresaglie dello DC contro Melloni e Bartesaghì 
rei di avere chiesto una politico di distensione 

Il dibattito a Montecitorio - Gisella Floreanini rievoca con impressionante efficacia i massacri compiuti dai 
nazisti in Italia - Il democristiano Bettiol nega praticamente ogni possibilità di negoziato con l'Unione Sovietica 

La ripresa del dibattito sni
ffi ratifica della LIEO, fissata 
per lunedì pomeriggio, «"'• 
verrà in una situazione com-
)>lc.tamvìitc nuora rispetto ni 
giorni scorsi . E pertanto la 
battaglia si / « n i «issiti r i r n e r 
e. forse, drammatica. Gli ele
menti elle contribuiranno a 
tenderla tale s o n o moltepli
ci: sono di ord ino infcriiti-
^totmlc e di o r d i n e in terno . 
Tra i primi vi r da una par
te l'annuncio c ' ie . in caso di 
ratifica duali accordi di Lon
dra e di Parìoi il governo 
</i A/osca considererà nullo il 
Patto franco-sovietico, e dal
l'altra il voto contrario alla 
ratifica espresso dalle Com
missioni di difesa e delle fi
nanze della zt.sxeniblcfi n«t-
zionulc francese. Tra i se
condi, quanto è accaduto in 
seno al gruppo parlamenta
re democristiano e nell'aula 
di Montecitorio nelle ultime 
ccnt'tquattro ore. 

Il gruppo pf/riaiiM'nifirv de
mocristiano Ita sospeso ieri 
l'ori. Mar io Mel lon i e lo ha 
deferito, insieme all'on. Bar
tesaghì, alla direzione del 
partito; nell'aula di Monte-
ritorni Voti. Bettiol. ex pre
sidente del gruppo pnrlai i irn-
tarc democristiano <• «iJiiirilr 
pres idente della Commissio
ne es ter i d e l i a Camera, ha 
})roniinciato un d i scorso so-
sfrtiri ido cl ic il un quals ias i 
trattatica con la Unione so
vietica deve fondarsi sopì a 
il presupposto che oli ac
cordi di Londra e di Paridi 
devono rimanere in p iedi ; il 
drappo parlamentare demo
cristiano, infine, ha presen
tato un ordine del fp'orno c o n 
il qua le si fanno voti clic il 
aovcrno, all'atto del deposito 
della ratifica degli accordi 
di Parigi, si faccia promo
tore di « una conferenza 
dell'Europa occidentale e o-
r ientn le p e r c h è s i e s t e n d a 
— a n c h e sul modello previsto 
nei protocolli di Parigi — 
im s i s t e m a di contro l lo or
ganizzato e comune al fine 
di un disarmo effettivo per 
la pace e la convivenza tra 
yli Stati ». 

Si tratta, evidentemente, di 
tre fatti contraddittori: dal 
fondo di ess i emerge però 
nettamente che il governo e 
la maggioranza si appresta
no a ratificare gli accordi di 
Londra e di Parigi con la 
piena consapevolezza che ai 
tratta di un gesto destinato 
ad aggravare la situazione 
internazionale r a rendere 
ììcrmancntc la scissione del
la Germania e dell'Europa. 

L'OII . Melloni, come è no
lo, ha presentato un emen
damento tendente a ritar
dare di tre mesi il deposi
to degli strumenti di ratifi
ca. Ci pare di comprende
re che, nelle intenzioni d e i -
f o n . Melloni, Questi tre me
si di attesa debbano essere 
impiegati a esplorare ìc pos
sibilità di trattative con la 
Unione sovietica, per una so
luzione pacifica del problema 
tedesco e per l'avvio ad un 
accordo sul disarmo. Ebbe
ne. un tale gesto viene pu
n i to con la sospensione de l 
l'ori. M e l l o n i dal qrnppo par-
:aniciifnrc democristiano. 

Ancor -più sintomatico è il 
caso dcll'on. Bartesaghì. Il de
putato lombardo ha annun
ciato alla Camera i l suo pro-
ìxisito di votare f avorevo l 
m e n t e a l la ratifica dell'UEO. 
Ha però aggiunto di cons i 
d e r a r e VUEO un ostacolo 
alla trattativa con l'URSS 
ed ha infine auspicato che 
si riesca a creare in Europa 
una grande zona di pace. 
Ebbene, l'on. Bartesaghì è 
stato, p e r questo, deferito 
alla direzione del Parlilo, e-
ridentemente perchè siano 
adottate nei suoi confronti 
misure disciplinari. 

Che senso hanno ques t i 
due fatti? Non vi possono 
essere dubbi: essi vanno 
spiegati alla luce del discor
so dell'on. Bettiol. Il Partito 
democristiano, in altri ter
mini, accetta in pratica la 
irsi che la trattativa con la 
Unione sovietica deve ba
sarsi sul presupposto della 
integrazione di tutta la Ger-
mania nel sistema militare 
dell'occidente. E cioè formu
la una condizione che ren
derebbe la trattativa senza 
scopo. Né il P o p o l o ci venga 
a dire che l'on. Bettiol ha 
parlato a titolo personale. 
.• inche l'on. Bartesaghì ha 
parlato a titolo personale, e 
l'on. Melloni ha presentato a 
titolo personale il suo emen
damento. L'unica differenza 
è nel fatto che mentre gl i 
o n o r e v o l i Bartesaghì e Mei* 
Ioni affacciano una prospet
tiva di pace e di distensione, 
l'on. Bettiol si pronuncia j:rr 
la s c i s s ione permanente del
la Germania e dell'Europa. 
La differenza di atteggiamene 
in d"l grupyo demrerittiann 

nei confronti degli onorevo l i 
Uartesar/fit e Mel lon i da una 
parte, e dell'ouorci'olc Bet
tiol dall'ultra, è la prova 
schiacciante che u partito d i 
Faii/ali,- Zia sce l to min l inea 
di politica estera contraria 
ad ogni processo di d i s t e n 
s ione . Alla luce di questi fatti 
l'ordine del giorno del o r u p 
po democr i s t i ano deve essere 
cons idera lo , per / o r : « di co
se una m a n o v r a diretta a 
ingannare il Parlamento e la 
opinione pubbl i ca . Il gover
no Scelba-Saragat si farà 
promotore di una conferenza 
dopo la ratifica dei trattati? 
I deputati democr i s t ian i cl ic 
l imino / i n n a t o mi tale ord ine 
del giorno non hanno acuto 
n e m m e n o l'abilità di m e n t i r e 
bene . Il m in ia lo c h e a v r e b b e 
ro d o v u t o fare. .»«• a v e s s e r o 
roltifo essere creduti almeno 
dagli ingenui, non lo hanno 
fatto: applicare ne i c o n / r o n 
fi dcll'on. Bettiol le stesse 
misure che sono state appli
cate nei confronti dell'ono
revole Mel loni e Bartesaghì. 

Ma dove la malafede c ler i 
ca le si r iveln in p i e n o , uni-
tameute ai pericoli gravissi
mi cui vu incontro il Paese 
in conseguenza di una poli
tica sciagurata, è nel conte
nuto delle riunioni cui par
tecipa in quest i giorni l'ono
revole Martino a Parigi. 

Il ministro degli Esteri, ha 
accettato, secondo quanto ri
feriscono le agenzie di stam
pa, che la strategia degli 
eserciti delta N-ATO sia fon
data sopra l'uso delle armi 
atomiche e all'idrogeno. La 
q u e s t i o n e clic si p o n e è chia
ra e netta: accettando il prin
cipio che in Europa, in caso 
di conflitto, vengano adope
rate. le armi atomiche e al
l'idrogeno, il nover i lo h a vio
lato in modo flagrante un 
preciso mandato del Parla
mento che, ne l maggio d i 
quest'anno, ha votato alla 
unanimità un ordine del 
giorno che impegnava il go
verno a farsi promotore di 
un'azione per la interdizione 
delle urini atomiche e allo 
idrogeno. Clr, ha autorizzato 
l'on. Martino ad agire in sen
so contrario al mandato del 
Parlamento? Chi ha autoriz
zato il m i n i s t r o defili Es ter i 
ad avallare, in nome della 
Italia, le tesi folli dei Gruen-
ther e dei Montgomery? 

Queste sono domande che 
non è possibile eludere. Pri
ma ancora che davanti al 
Parlamento, esse stanno da
vanti al Paese: esse stanno, 
senza d u b b i o , a n c h e d a v a n t i 
al la cosc icura di milioni di 
cattolici i quali non posso
no non essere profondamente 
turbati dai drammatici inter
rogativi c h e s o n o affiorati da l 
modo c o m e s i è s v i l u p p a t o 
il dibattito in Parlamento e 
dalle clamorose e r ive latr ic i 
contraddizioni che <o accom
pagnano. 

a j . 

L.a «f i l l i4a 
aliai (aiiKia 

La p r i m a s e t t i m a n a de l 
d iba t t i to p a r l a m e n t a r e sug l i 
accordi di Par ig i .si è c h i u s a 
ieri c o n ultri c i n q u e discors i 
pronunciat i dai più diversi 
se t tor i d e l l ' A s s e m b l e a , ad e c 
c e z i o n e de l « c e n t r o s in i s tra », 
e tut t i h a n n o c o n t r i b u i t o . 
pers ino q u e l l i f a v o r e v o l i ag l i 
accordi , a m e t t e r e in luce la 
g r a v i t à d e g l i i m p e g n i s o t t o 
scri t t i a P a r i g i da l g o v e r n o 
i ta l iano e le n e r e p r o s p e t t i v e 
c h e e s s i a p r o n o a l l a pace in 
Europa . 

A p r e la s e d u t a il d i scorso 
d e l l a c o m p a g n a G i u l i a n a 

N E N N I su i p r o b l e m i d c l -
l 'u t i l i zzaz ionc d e l l e a r m i t e r 
m o n u c l e a r i d a p a r t e d e l l e 
au tor i tà m i l i t a r i c h e p r e s i e 
d e r a n n o al l 'U-E.O. L 'ora tr i ce 
soc ia l i s ta c i ta d i c h i a r a z i o n i 
di cap i m i l i t a r i r e s p o n s a b i l i 
a m e r i c a n i , i q u a l i h a n n o d e 
finito insuf f ic iente il r i a r m o 
de l la G e r m a n i a di B o n n e 
h a n n o p o s t o a p e r t a m e n t e il 
p r o b l e m a de l r i c o r s o a l l e a r 
mi di s t e r m i n i o d i m a s s a d a l 
le bas i a m e r i c a n e i n E u r o p a 
nel c a s o di u n a g u e r r a d i 
a g g r e s s i o n e n o n d i c h i a r a t a . 
Il p e r i c o l o di q u e s t a p o s i 
z i o n e è e v i d e n t e g i a c c h é l e 
recent i e s p e r i e n z e d i m o s t r a 
no c o m e s ia f a c i l e c h e l ' a g 
g r e s s o r e s i facc ia p a s s a r e p e r 
a g g r e d i t o . C o n m o l t a eff ica
c ia G i u l i a n a N e n n i i l lus tra 
la s p a v e n t o s a c a p a c i t à d i 
s t r u t t i v a d e l l e a r m i t e r m o 
nuc lear i c h e p o t r e b b e r o s e 
g n a r e la fine d e l l a c i v i l t à 
u m a n a . D i f r o n t e a q u e s t a 
t err ib i l e m i n a c c i a il g o v e r n o 
di un paese , c o m e l'Italia, c h e 
non p o s s i e d e l e a r m i t e r m o 

nuc lear i d o v r e b b e a d o p e r a r 
si con tutt i i m e z z i per l ' in
t e r d i z i o n e de i m e z z i di s t e r 
m i n i o . A q u e s t o il g o v e r n o 
i ta l iano è i m p e g n a t o da u n 
v o t o d e l l a C a m e r a nin. c i o 
n o n o s t a n t e , i min i s t r i i ta l iani 
present i a l l a r i u n i o n e de l 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o a Par ig i 
d i s c u t o n o , c o m e s e nu l la f o s 
s e , q u a l e o r g a n i s m o d o v r à 
d e c i d e r e l ' i m p i e g o d e l l e armi 
a t o m i c h e . 

Q u a n d o finiscono gl i a p 
p laus i d e l l e s i n i s t r e a G i u l i a 
na N e n n i , un 'a l tra d o n n a 
p r e n d e la p a r o l a : <> la c o m 
p a g n a G i s e l l a F L O H E A N I N I , 
va lorosa d i r i g e n t e de l m o v i 
m e n t o p a r t i g i a n o p i e m o n t e 
se , c h e porta ne l l ' au la la v o 
c e a p p a s s i o n a t a e c o m m o 
v e n t e d e l l a R e s i s t e n z a a n t i 
nazis ta r i c o r d a n d o ag l i i m 
m e m o r i q u e l c h e h a s ign i f i 
c a t o per gl i i ta l ian i il m i l i 
t a r i s m o t e d e s c o c o n la s u a 
s a n g u i n o s a c a t e n a di m a s s a 
cri s c i e n t i f i c a m e n t e ordi t i e 

m e t i c o l o s a m e n t e e s e g u i l i e 
r i v o l g e n d o a tutt i gli tmti fn-
se is t i un a p p e l l o in n o m e d e 
gli ideal i c h e d iec i anni or 
s o n o u n i r o n o i mig l ior i i t a 
l iani ne l la l o l l a per l iberare 
la patr ia . Il d i s c o r s o de l la 
nostra c o m p a g n a i m p r e s s i o 
na e c o m m u o v e tu l l i i d e p u 
tati present i e. a l la fine, è 
s a l u t a t o da u n a pro lungata 
m a n i f e s t a z i o n e di p l a u s o d e l 
le s i n i s t r e . 

S u b i t o l 'oratr ice en tra n e l 
l ' a r g o m e n t o r i c o r d a n d o c h e i 
de l i t t i e s e g u i t i da l l ' e serc i to 
t e d e s c o in I t a l i a n o n f u r o n o 
m a n i f e s t a z i o n i i so la t e e c a 
s u a l i di f eroc ia , m a r a p p r e 
s e n t a r o n o l ' app l i caz ione d e l 
la d i r e t t i v a i m p a r t i t a da 
K e s s e l r i n g ne l s e t t e m b r e '43 
a l l e t r u p p e t e d e s c h e o p e r a n 
ti n e l l a P e n i s o l a : « Da ora 
d o b b i a m o a g i r e c o n t r o di l o 
ro ( c i o è c o n t r o gli i ta l ian i ) 
m i l i t a r m e n t e e senza s e n t i 
m e n t a l i s m i ». K ben p r e s t o 
g l i i ta l ian i , d a l l a S ic i l ia a l l a 

C a m p a n i a e poi l ino al Nord. 
e s p c r i m c n t a r o n o il s igni f ica
to di q u e s t a d i re t t i va . Il s i 
s t e m a de l la rappresag l ia in 
base al (p ia le d iec i i tal iani 
d o v e v a n o p e r d e r e la v i ta per 
ogni t e d e s c o g i u s t i z i a t o fu 
app l i ca to i m m e d i a t a m e n t e <• 
per e c c e s s o . 

A Ilari, i t edesch i pr ima di 
a n d a r s e n e fuc i lano tredici 
v ig i l i urban i ; a Muterà , il 21 
s e t t e m b r e , i t edesch i s a c -

(('niitlmi.i In 1. pan. r>. cui.) 

Nuova nota dell'URSS 
ai Paesi europei 

MOSCA. 17. — Secondo nntl-
7ir tra«mrM(* il:i i igru/lc ili 
stampa. il Rnvrr.in ilrll.i Unio
ne sovietica lui Invitilo OKRI HII:I 
nula n un errto numero di pur-
si europei. Ira etil 1'Itall.t. ri
spondendo al rlliulo opposto da 
queliti paesi all'Invito a parte
cipare alla Conferenza nulla «I-

I I I I C / / . I rumili-.i che \\ v temila 
a iMnsca dal >!l nnvcmhrc al .'I 
dlccnilire. 

Secondo (inalilo le stesse 
aRcu/ic hanno appreso all'am
basciata liclKa a alosca. Il no
verili) so l le t ico , nella sua nota. 
prende atto del riliuto attirando 
.il tempo stesso l'altcn/loiic del 
Koverui cui la nota è diretta 
sui pericoli che comporta 11 
riarmo unilaterale della <icr-
m.lilla di Itomi previsto ilaijll 
accordi di Londra e di l'arlui. 
« Il novenni Mivicllro è ((in
vidio — alterni.! la noia — che 
la reale sicurezza dei popoli 
ilcll'lairopa. sia ieratici! che pic
coli, possa essere assicurata 
soltanto rlniriiclando ai plani 
per II riarmo della (ìermaula 
e alla sua Inclusione in raR-
•rr lippa me liti militari e creando 
In europa un r i l e t t i lo sistema 
di sicurc/ra collettiva ballato 
sulla partecipazione di (Ulti KII 
Stai* europei indipendentemen
te dalla loro atrulliira sociale 
e politica ». 

Un Congresso 
e, un'ail li n a i a 

( oiiK-NMaiuo i lie I mi. I' un 
Iiiin e riuscito a p i e m l e i e i pei 
il IIIIMI, <|ii.imlii, in ri->|io>-l,i ni 
Coni: ie-«o del |iii|iu|ii <lcl Me/ 
zngmilli i e ili-Ile Isiilc - v o l t o . ! 
il 4 C "' (In e m i n e ,i Napoli pei 
ini /ui l iv a del Mn\ iim-ntii p<'i 
In Hin.iM'ila ili I Mc//(ir'ioi no 
a n m i i i / i ò solenne mente |,i ( nn-
vnei i / ione u Napoli , per i:ii-
/ l u l m i della IH . ili mi i con
gresso delle gelili m e n i l o 
nuli >. Infiliti, ip iamlo i|ii'--lo 
.IIIIIIIU/IO fu il.ilo. Iiono^dilile 
i\ nc l l ia l l io t 'opini lo a l a ''<> 
ria - u n l n u c r i d m m i l M a delle 
f a r c e depu'sse ». e il c u il-
lece In l l 'a l l i o clic mutar n 
i in/i ili < rottura >. deH'iiii/i i 
I n a . noi p e n s a m m o che <|ii il-
co-.il di binino ne pole-.'-e \ e -
iure per il Mezzogiorno per il 
-old fa l lo che , wnln lo vlinio-
lo i l i ' irui iz i i i lmi per il Movi
mento per la HimiM-ila. allelu
ia | ) C fi»M- ^tata <<i»|reltii <u! 
aprire un d ibat t i lo popolare 
in l u n e le provi' icc uieriil io 
nuli, della Sici l ia e della Sar
degna. Coiui iuipie ques to di
batt i lo sia i m p o s t a t o — fu il 
i ioslto i(iP'ioiiiiiiiento — l i s t o 
elie e s so sj s \oL'crà con un 
minimo di democraz ia , i pro
blemi r icMtlui » o non < resi
dui > \ei ranno Inori dal la 
bor ia dei c i t tadini , e alla fine 
• incile per ipic-liP MMM> snrà 
eserei lnla sulla d i l e z i o n e della 
l)(" e sul L'oveilio una pres-
-.ionc « dal basso » de l l 'op imo 
ne pubblica uiei i i l ionale . Anzi 

riti MA s tox i ti i \ i»i:r ^ovuiivo cos i i n n o si i ni s i i<\\ 

Mendòs-Franee battuto all'Assemblea 
nel voto sul bilancio degli Stati associati 
Anche la Commissione finanze, dopo quella della Difesa, si è pronunciata contro il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. — Con 301 vo
ti contro 291 . il g o v e r n o Mcn-
dès -Frnnce è s ta to m e s s o in 
m i n o r a n z a , ques ta sera, al la 
A s s e m b l e a n a z i o n a l e francese . 

La C a m e r a ha a p p r o v a t o la 
re laz ione de l la C o m m i s s i o n e 
d e l l e finanze c h e re sp ingeva 
il b i lanc io del Min i s t ero de
gli Stat i a s s i d a t i d ' Indoc ina , 
c o n d a n n a n d o i m p l i c i t a m e n t e 
la pol i t ica segu i ta dal gover 
n o in Indoc ina , d o v e all 'ac
centuata i n t r o m i s s i o n e amer i 
cana corr i sponde lo s fa lda
m e n t o contante e progress ivo 
del l ' inf luenza francese . In pra
tica però, sul v o t o ha influito 
tutto il c o m p l e s s o de l la s i tua
z i o n e polit ica franec.-e é in
ternaz iona le . che si accentra 
a t torno al prob lema de l la ra
tifica degl i accordi di Par ig i : 
e c o n es^o il g o v e r n o è en 
trato in u n a s i tuaz ione di nre-
cr is i . 

Dal p u n t o di v i s ta formale . 
il \ o t o , c h e e s p r i m e v a la ri
ch ies ta di modi f icare u n bi
lanc io . n o n c o m p o r t a v a le di-
mi.-sionì de l g o v e r n o ; ma 
Mendès -France è s ta to costret
to . d o p o u n a b r e v e so=pen-
^lone del la s e d u t a , a p-e=en-
tare un n u o v o proget to di 

b i lanc io , c h i e d e n d o che s u di 
e s s o la d i s cuss ione si s v i l u p 
passe in interrot ta . Questa ri
ch ies ta è s tata accolta con 
208 vot i contro 289. m a il 
progetto , tornato al la C o m 
mis s ione finanze, è s ta to da 
questa n u o v a m e n t e resp into . 
con 22 voti contro 17 e 4 
as tens ioni . 

R i p r e s o il d i b a t t i t o ih A s 
s e m b l e a , M e n d è s - F r a n c c si è 
r i v o l t o ai deputa t i i n v i t a n d o l i 
a r ige t tare le c o n c l u s i o n i d e l 
la C o m m i s s i o n e e ad a f f r o n 
tare i n v e c e l ' e same in m e r i t o 
de i b i lanc i . L ' A s s e m b l e a ha 
a c c o l t o la sua r i ch i e s ta m a 
con u n vo to di s t r e t t i s s i m a 
m i s u r a t*2'J5 a 29.1). C i ò c h e 
fa presag ire n u o v e diff icoltà 
per il p r e s i d e n t e de l C o n s i 
g l i o durante il p r o s e g u i m e n t o 
d e l l a d i s cus s ione . 

I! problema indoc inese era 
s tato scelto con e s t rema cura . 
c o m e terreno di battagl ia , da 
parte degli oppos i tor i m o d e 
rati e clericali di Mendòs -
Franee . i qual i si prepara
v a n o ad aprire l 'offensiva su
bito d"|K> l ' eventua le ratifica 
ricali .-iCforrli fli Parig i . A v -

in inacc ia . il pre
de] Cons ig l io a v e v a 
in matt inata di aggi -
• tac..>i. f.i ;-.:c;a ri

ch ie s to la d i s c u s s i o n e i m n \ e , i c h i e d c la s o s p e n s i o n e e il 
dlatn. c o n t a n d o di ricattare r i n v i o a data i n d e t e r m i n a t a 
una parte dei suoi opposi tori de l d i b a t t i t o di ratifica pre 

vertendo 
videnV" 
Cf-rCU'.<t 

:w.e '. " 

SENZA ClIrJ MARTINO ABBIA SOLLEVATO OBIEZIONI 

I l Consiglio a t lant ico c o n f e r m a 
che verranno usate le armi atomiche 

.Nuove discussioni fra i t re su chi avrà il po te re fli decidere l'uso delle armi «li .sterminio 

P A R I G I , 17. — L e d i scus 
s ioni al c o n s i g l i o de l la N A T O 
si s o n o in iz iate s t a m a n e e 
M s o n o s v i l u p p a t e c o n ra
pidità: i min i s t r i deg l i e s ter i 
e i loro co l laborator i h a n n o 
d a p p r i m a d i s c u s s o la re la
z ione di lord I s m a y sul l 'att i 
vità d e l l ' a n n o scorso . S u c 
c e s s i v a m e n t e su u n rapporto 
a propos i to d e l l e • t e n d e n z e 
del la pol i t ica e s t era sov i e t i 
ca •• s o n o in tervenut i F o s t e r 
Dul ie? . M e n d è s - F r a n c e e an
che il min i s t ro i ta l iano M a r 
t ino. il q u a l e n o n h a s a p u t o 
asteners i dal l a n c i a r e la sua 
pletruzza ant i sov ie t ica a pro
pos i to de l l 'u l t ima nota de l 
l 'URSS alla Franc ia . 

P i ù tardi , in s e d e di c o m i 
ta to r i s t re t to , è s t a t o a f f r o n 
ta to il t e m a p iù d i b a t t u t o , s u 
cui g i à ieri E d e n , M e n d è s -
F r a n c e e F o s t e r D u l l e s a v e 
v a n o e s p r e s s o , s e c o n d o i n 
f o r m a z i o n i r i p r o d o t t e da l 
M o n d e , p u n t i d i v i s t a a s sa i 
d i v e r g e n t i : il p i a n o d e l c o 
m i t a t o m i l i t a r e , i n d i c a t o c o n 
v e n z i o n a l m e n t e « M. C . 4 8 ». 
c h e s o l l e c i t a la p r e p a r a z i o n e 
m i l i t a r e d e l l a N A T O i n f u n 
z i o n e d i u n a g u e r r a a t o m i c a . 

I n g l e s i e f r a n c e s i , s e c o n d o 
il ÌVfonde, a v r e b b e r o c h i e s t o 
di r i n v i a r e l a r e d a z i o n e d i 
q u e s t i p i a n i a t o m i c i . G l i 
a m e r i c a n i , i n v e c e , v o r r e b b e 
ro a c c e l e r a r l i , n e l t e n t a t i v o 
di s e r v i r s e n e c o m e di u n a 
sorta di r i ca t to p e r m a n e n t e • 

per p i e g a r e i p a e s i de l l 'Es t 
alla propria v o l o n t à . Essi si 
p r o n u n c i a n o a n c h e p e r l a 
c o n c e s s i o n e a l l e a u t o r i t à m i 
l itari — Io S H A P E . o c o 
m a n d o a t l a n t i c o — d e l p o t e 
re d i d e c i d e r e l ' i m p i e g o d i 
armi d i s t r u t t i v e i n c a s o d i 
« u r g e n z a e s t r e m a », s e n z a 
subordinar lo al le autorità 
p o l i t i c h e . 

O g g i si v e n t i l a v a u n a f o r 
m u l a di • c o m p r o m e s s o : la 
c o m p e t e n z a di o r d i n a r e l ' i m 
p i e g o d e l l e a r m i d i s t r u t t i v e 

s p e t t e r e b b e a l C o n s i g l i o de i s o i e n n e voto ( on cui il P a r 
l a m e n t o i ta: .ano ha i m p e g n a 
to il g o v e r n o a lo t tare per 
l' interdiziont- d e l l e a r m i n u 
c l ear i . 

I» problema è p e r ò tu t t ' a l -
i. Di f r o n t e a l l e tro c h e e saur . to 

ze m 
de l l e 

Total i tar ismo 
• Nel Parlarr.ee.To e- r.e! FSe*e 

— dice un titolo del Morr.en'.o-
Sera — i comunisti vogaono 
battersi condro le misure to
talitarie decise dal governo. 
Sceiba. Invece, ne annur.e.a 
delle altre». 

Poiché questo titolo i rimasto 
inalterato nelle successive edi
zioni del Momento-Sera esso 
deve proprio considerarsi come 
voce dal sen fuggita: le misure 
di Sceiba sono totalitarie, i co
munisti intendono batterai con
tro di cs*e e il Momento-Sera 
le sostiene. 

Collaborazione 
Sotto una fotografia il Pcpoìo 

pubblica questa didascalia; «Il 
veterano tedesco della seconda 
guerra mondiale H. H. Marx di 
Francoforte e :! capomle ame
ricano Harley W Thorn. con il 

m i n i s t r i d e g l i e s t e r i , o s s i a 
a l l e a u t o r i t à p o l i t i c h e , m e n 
tre Io S H A P E s i a s s u m e r e b b e 
il c o m p i t o di a g g i o r n a r e i 
p ian i tat t ic i e s t r a t e g i c i in 
f u n z i o n e d e l l e a r m i a t o m i - - „ . „ „ . , , „ . n , f ^ i a t 6 c , .. ?.. „v.« A «,.<--#-. A^~\-:*.**. „ u , i r e s i s t e n z e r n s n i t e s t a i e s i e di 

avalla^ f a d ^ o S f ^ r ^ r t e l «»»<»« - ^ ^ t f o i a f r l " 
d e g l i e serc i t i a t l an t i c i d i u n a p z l o n ' ^ ' ^ ' l ' L ^ J JJù 

s t r o i t a l i a n o M a r t i n o h a d a t o J " ' « P,1"".0/, ° 5 SLViam^nti" 
il s u o c o n s e n s o , v i o l a n d o i l l ^ i ^ ^ u e ì ^ d f p a r i g ! : 

è s t a t o d e c i s o di r i e s a m i n a r e 
«e a p p r o f o n d i r e la q u e s t i o n e 
{ in u n a n u o v a r i u n i o n e d e i 
' « t r e » , c h e si t errà d o m a n i 
!sera . Essa verrà quindi r i n -
; v iata a com:*.at: di e spert i per 

t j d i . D'altra parte , 
: ldentdl; d o v r a n n o 

// dito nell'occhio 
soldato B:I y Cable cercano un 
lesero to::erra:o negò ulumi 
R.ornj del confi.-.to da! padre 
del Marx. Si tratta di una 
pentola contenente monete di 
argento di amico conio austro-
ungarico. E" un piccoki esempio 
di colfeborazione internazionale 
postbellica ». 

Ji titolo della faccenda e: • Un 
tesoro che non si trova ». Bi
sogna dire proprio che non glie-
ne sta andando bene una. 

I l tasso dal giorno 
«La borghesia non va umi

liata. Tutte le riforme sono 
possibili, purché tutte si arre
stino a quel limite oltre il qua> 
si ferisce la rispet:eb:liia. la 
coscienza professionale delia 
classe d.risente ». Dal Messag
g i o . 

ASMODF.O 

ir 
i r i e saminare 

u . t e n o : 
tre 

tutta la s e r i e di 
problemi legati a l la ratif ica 
degl i accordi di Parig i , e in 
p r i m o luogo q u e l l o de l la S a a r : 
Foster D u l l e s ed Eden a v r e b 
bero accet tato di dare la g a 
ranzia de: loro g o v e r n i a u n 
accordo franco-tedesco, sul 
l 'argomento, se essa verrà 
richiesta tanto dalla Franc ia 
q u a n t o dalla Repubbl i ca f e 
dera le di Bonn . A l l e p r e s s i o 
ni di Eden e D u l l e s M e n d è s -
F r a n c e ha repl icato c h e n o n 
gli era poss ib i le fare n e s s u n a 
concess ione a A d e n a u e r s o t 
to pena di v e d e r d e f i n i t i v a -
rnente c< iT)romesse 1" s'erti 
della ratifica M. R. 

col ricatto di una cri.-d alla 
vigi l ia del d ibatt i to di ratil lca. 

C'oine si v e d e , è q u e l l o de! 
r iarmo todc-.ro. ij problema 
che , ;il ciì sot to di tutti gli 
altri, domina la scrii.i ixiliti-
' a . Intrecciandosi a tutti i 
mutevol i e ' -omplc- i i .-•viliip-
pi del la -itu.iz.i.Jiif internazio
nale , dal l i a c c e - o contrasto 
sulla Saar , alla nota soviet ica 
->ul trattato f r a n c o - o v i o t i c o . 
al r icatto a t o m i c o c h e D u l 
ie.- ha cercai/» di far pe lare 
ne ! C'ondigli/» de l la N A T O . 

A Palazz.o l ì o r b o n e . sede 
deK'A -.rmblea naz iona le , one
sta situaz.if n e si è nlle-..-a atr 
traver o d i sparate mani fes ta 
zioni di preoccupa7ione e di 
a l larme. I /o . -ponente gol l is ta 
Palew-ihi ha ripre.-entato su
bito yli e m e n d a m e n t i che 

v i s to p e r lunedi . 20. D o p o 
q u e s t a d e c i s i o n e , il p r e s i d e n 
te, L e j e u n e , ha c h i e s t o s e 
q u a l c h e c o m m i s s a r i o f a v o 
r e v o l e agl i accordi i n t e n d e s 
se porre la s u a c a n d i d a t u r a 
c o m e re la tore , ma ' n e s s u n o 
ha osa to r a c c o g l i e r e 1'oflcrta. 

In serata , per q u a n t o l 'as
s e m b l e a abb ia d e c i s o di t e n e 
re u g u a l m e n t e il d i b a t t i l o di 
ratifica luned i , a n c h e la c o m 
m i s s i o n e f inanze si è s c h i e 
rata. c o n t r o gl i accordi , a p 
provando con dic iot 'o voti 
conti/» dieci e undici a.%t«ii-
ì ioni una re lazione o.-.tile agli 
accordi di Parigi. 

Ne l l a s t a m p a od ierna , di 
tutti ques t i a v v e n i m e n t i r e 
sta in p r i m o p i a n o la nota 
sov ie t i ca . Fra le m o l t e p l i c i 
a f fermazioni p r o p a g a n d i s t i 
c h e si fa s trada la p r e o c c u 
paz ione , di cui si fa e c o il 
Monde. 

« Af fermare c h e gl i a c c o r 
di di Par ig i non c o n t r a d d i 
c a n o in nu l la il t rat ta to 
f r a n c o - s o v i e t i c o p e r c h é p u 
r a m e n t e d i f e n s i v i s ignif icai 
o p p o r r e p r o p a g a n d a a p r o - | 

tori de l la G e r m a n i a s igni f i 
ca c o n s a c r a r e uf f ic ia lmente il 
r o v e s c i a m e n t o d e l l e a l l e a n 
ze.. . c o m e si p u ò s o s t e n e r e il 
cara t t ere s t r e t t a m e n t e " d i 
f e n s i v o " de l r i a r m o di un 
paese le cui f ront i ere n o n 
h a n n o ancora uf f ic ia lmente 
a l cun cara t t ere def in i t ivo? ». 

.MtCIICI.K ItAi.O 

Sfamane inizia il Convegno 
d'organizzazione della CGIL 

.Stani.UK- alle ori- 9 .tvru Ini
zio il Cir.nrKim naz.lon.il e di 
organizzazione tirila (.(»'!.. I 
lavori si apriranno con una re
lazione ilrl (ompaRno Adottino 
Novella sul Irma: - In iiRnl 
l i l là , lomunr. \ illaiticio. in 
ogni IIIOKO di lavoro, una for
te nrganizza/lo-.ie Orila t'<;il.. 
a presidio ilrll'unlla, ilrgli In
tercisi \ l la l i . tiri diritti r tirile 
lihrrtà di tutti i lavoratori r 
•lei popolo italiano ». 

Il Contegno si terrà ai Ci
nema Verliann sito In piazza 
Verhano. I convenuti prove
nienti dalle varie Provincie 
potranno usufruire ilei mezzi 
ili trasporto .TI e J'.'. in partenza 

| irn|i! i- i i i i 
delle l -olr . .• 
:.Mri e ln / ia tn 

peiiMiiiiino in ni:_'iiiii 1 ,i. -e non 
p i o p n o il l'I d icembre u Na
poli, (iI(IH*IHi Ilei < on \ (Vili |ii.--
I»,intimi ,i ti ii il li /* i ;i 11 uni In- d il
io I )('. per tull i i c o m u n i me
ridionali e delle I-ole, s i ' à 
possibi le turi te le al conTroriio 
le im-drc Irsi con le loro, e 
far prevalere, di volta in \ o | . 
la, quel le più gitc-lr. 

Sanili iio-ilru indenni tà ! I n ' -
lo. iiifciin. è n u d a l o in un 
mollo ben d n e r - o da quel lo 
<l,i imi immag ina lo . .Non un i 
'ola a>srmblea popolare è *.|a-
la i onvix ala dalla I )C, in cui 
fn^-e punib i l e , via pure ai so'i 
i-Ciilli di quel par l i lo , di 
empiimele la propria op in ione 
-.la pure soltanto vili / r e - u l u i 

del Mezzogiorno e 
e d o p o avere in i-

oro < le opere 
del rei:une » fin qui rr.il izznlr. 
I'. per ivo ancora vi nuuunc-.-i 
t l.l lli;illlle-l,i/iinie I I I I H I H - ; -
VÌI > indoli.i per domani n i\' i . 
poli . I)e | < < oti_;rc-,M> » p r i m i 
(ililiuuziafo non si patln a i l l i -
ritluru più. I più incani i p i r 
la rio sol la li lo di un < raduno 
motoristi* o •>, ni cui parteci
patili si gariiiitiv'roiin b e i i / i m . 
l i t i o e nllot'^'io t r a i n i l i . I p.n 
i i i lrl l i^rnli M •.forzano invree 
(li ••olloluieiire conio oltre .1 
/ raduno mnlnrUl ico ». / la - h -
lala » fino al D u o m o per n-i'ii'-
Inr m r w i . e il c o m i z i o m 
l'inzz.i l 'IchUcilo per a-col tu
re la parola dell'oli, l 'anfani . 
ci sarà a l m e n o una n^aetn'»!e,i 
al ritienili Metropoli In fi d o v e 
' le rapprr iontnnze popolari 
del Sinl ascolterà imo (tiri) ],i 
parola dei <;ini'oli segretari re
gionali del l 'url i lo, i qiri ' i 
e -porranno i n - u l l a l i r/i^^'iun-
li e i Iratruardi ila ruL'i'iun-
irere ancora >. Il pezzo forte 
della g iornata , per gli uni e. 

è però c o s t i t u i t o 

p a g a n d a — s c r i v e il g i o r n a - M a l i a suz ione . I lavori del 
le —. R i a r m a r e i t edesch i [Convegno proseguiranno nella 
occ identa l i c o n t r o la vo lontà 'mat t ina la di domenba e per 
di u n o de i pr inc ipal i v inc i - ' lu t ta la-giornata di lunedi 

LI: I-:U-:ZIO.M IM;K LI; C I . 

1/83,6° o per la CGIL 
alia Breda di Sesto 

La lista unitaria strappa un seggio alla CISL - Pie
no successo anche alla «Navi traghetto» di Messina 

H I T j ; l i a l t r i . 
dalla d is tr ibuzione rli j.OO!) 
P'M'clii dono ni bambin i n a p o 
letani. C'è b i -ogno . a q u e - t o 
punto, d'un ulteriore c o m m e n 
to da parlo nostra? C'è b i -o -
trtio di istituire un c o n f r o n t o 
fra questa « a d u n a l a > di pret
to s i i le c l e r i c o - b o r b o n i c o -
fmciMa e il grande con^re»<o 
dcmocr/ i l ico del 4-3 d icembre . 
al qua le par tec iparono 2ì0"» 
doloral i regolarmeli le d e l t i in 
cent inaia e cent ina ia «li n->-
«-emblce locali , appartenent i ni 
coli social i e ai parl i t i e n!to 
organizzaz ioni più diverge, in
viali <i N-'apoIi con i soldi rne-
eolt i in grandi f>nttn*fri/ioni 
popolari te non coi soldi d e l l o 
Stillo, del le Province , e dei c o 
muni . o < d iscr iminator i > del 
governo?), forniti tu l l i d n a 
mandato , e l»en quaranta dei 
quali pro-ero l iberamente l i 
parola nel / o r * o «l'uri reg«»larc 
d ibatt i lo , dura lo un g iorno *• 
mezzo, mentre cent ina ia «li 
e^-i forerò pervenire al ia pre
sidenza «lei C o n g r e s s o inter-
venti sfritt i , ordin i «lei g ior
no. ino / ion i c h e a p p a r i r a n n o 
regolarmente negli Atti «lei 
««ingresso «li pross ima pulii»!i-
••az.ione? Kvidcnfcmenfe , v i l l i 
! n - e «lei fatti, c i vuol p/tco ,i 
capire qua le *in «ta lo < il n-r<> 
grande rongr*1*'/» d*'I p o p o l o 
meridioni!/.- >. 

Ci I i in-teremo perc iò s o ì t n -
fo ad i in 'o- -ervazione . < I,'.i-
duriat.i > «li Napo l i v iene a 
confermare , v o r r e m m o d:r<: 
per !.» sua <-te»-a impo*taz . / . -
i«\ pr.rn i ancora c h e o. r ,v i ; i 
d/'I'e deci»ioni / h e ne «.e,»;-:-
ri ranno e c h e ormai è l»--n f i-

j c V prevedere , non -o !o !» 
| f o n d a t e / / , ! , ma l i tempe=t- . 
j -. irà del!,i p ia t ta forma ide.»'-

' h e il C o m i t a t o t i a z i o n i ' e rv * 
!.i Rina-c i ta del Mez/o.rior:. > 
fin r»o»to .i b i - e «I»;! ConjT'----» 

r i n n o v o r d e n z a Vetrer ia ». Dei 177 vot i 

di ,\'.ir>o!i e s . | ] ! a q J a \ . e . . 
intende c o n t i n u a r e -i - - . , > - . 
r»-ire «-nfrr:carn«-n4e l i . i 
i / i o n e : e-=ero. ci/,."-. ,! :»-o'. • 
nl.l «le! Mi7 / f i . ' .or ; , i •-> -,- -. . 
Inoro i! prob'erni d - ' ' i '•'•»»--
là / he, 

t u / i o n e 
-ere n r i r ì ' : : 

:!!<i I».i-e «!••! 
•%P'i!»!»! -• i - » i . 

.i -i f ::•••> 

g i o in più d e l l ' a n n o scorso q „ i f a t i H,'IT 
s t r a p p a n d o l o - " - ^ T e T ' - 3 U l l a l 1 d e ì l 

a:.a C I S L . 
A P a d o v a . 

per /..n-'-r;; .1 'V 

Le e l ez ion i p e r li 
de l la C o m m i s s i o n e in terna i val idi I3.'j s o n o a n d a t i a l ' a po!o mor.d o i i V .-» 
a l la IV S e z i o n e s iderurg ica lista C G I L . 36 a l la U I L e 8 
de l la B r e d a di S e s t o S a n G i o - ~" 
v a n n i h a n n o v i s t o u n a s m a 
g l ian te a f f e r m a z i o n e d e l l a 
Lis ta uni tar ia de l la C G I L c h e 
ha a u m e n t a t o la p e r c e n t u a l e 
di ades ion i e o t t e n u t o u n s e g -

nei g r o s s o s lab i -

\ ' e I»-.*•» 
. i n o e 

l i m e n t o mc- ta imeccan ico d e i i a 
« S t a n g a » i l a v o r a t o r i h à n n o i i , 
r i c o n f e r m a t o la loro p i ena fi
duc ia n e l l a C G I L . E c c o i ri 

•n'-TTiicani' i:-- .e - :* -:.-'i:-
• :-•» /"corio^iVh*' --"-'*:3!: e :>..-
!.t • !:e tri-i Z on l!-, CO";,- -

M e n d è s - F r a n c e gl i a v e v a 
c h i e s t o di r i t irare in s e d e di 
c o m m i s s i o n e es ter i , e c o n cu i 
s i c h i e d e c h e la ratifica a b 
bia e f fe t to s o l o il p r i m o d i 
c e m b r e 1955, q u a l o r a n e l 
f r a t t e m p o non s ia i n t e r v e 
n u t o u n a c c o r d o c o n l ' U R S S . 
A n c h e L o u s t a u n a u - L a c a u ha w u u 
p r e s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o , ir ie^pre^'èntàTà 
in cui si c h i e d o n o t r a t t a t i v e j ce tTg

_j S O no" s tat i cosi ri l-*1" 1; r i n n o v o c e . a 
con l'Est c o m e c o n d i z i o n e part i t i" o p e r a i 7 a l la C G I L c h c t r a -• p e d o n a l e de l i e n a v i ! r laT.nrspa^i tà 
i n d i s p e n s a b i l e per la ratifica.!Tur.o in p i ù " »-»---*- •_ , , _ T _ e r - » . i 

io. à\ ''•mp't i-e*»o. i ! 
r'nnov.irnen'o «f^mocra: c o .-!; 
i'i!'o Io S ta 'o i n ' a r f v . C r ,~;. -

i! Conrrc»»o di Napo l i h i -.-
f3t:i c^ncret3m^nfe d e a u a c l i -

a I.bertà del Mez/ori-^rno 
è o j z i ser iamente m i n a c c i a i . 
Fd è minacc ia ta r.-*n »/>!;an"'> 

ì"or>nr3mento fi»-*.s:i r h -
tcr.de a 1 a»»urncre :'. gn^e--.-» 

a n - , ' V e b a - S j r a g a t ; r<-.i —!*•»-'•.> 

no». 1 a l la C I S L e u n a proposta a n a l o g a era 
s ta ta p r e s e n t a t a ieri dal g e 
nera le A u m e r a n . i! q j s l e chie
derà inoltre il r n v . 0 del d.-
oatt i to . 

Ma la r e a z i o n e p iù i m 
por tante si è a v u t a a l la c o m - 5 ^ , p à s s a n d ó ^ d a l 
m i s s i o n e d i fesa , c h e ieri a v e - «->-"-
va r e s p i n t o u n r a p p o r t o f a -

p i ù d e l l o s c o r s o ari- V " a £ 4 £ ; ° a ^ " ì v ; 3 / L3 C G I L - : 
do "o 

• u n o in ia C I S L U I L a v e v a n o 
rrunfK» ,J ;r lr -To d o ! » 

m e n o de l '53>; i m p i e g a t i : "i_deci.»o di presentare ur.a ! i -
a l la C I S L c h e g ià d e t e n e v a ; s t a unica concordata , f e r m o 
ne l '53. T r a g l i opera i , l a ' r e s t a n d o pero 1! v o t o p r e f e -
C G I L ha a u m e n t a t o la . — 
c e n t u a l e . r i s p e t t o al 

1297 e 
A n c h e le e l e z i o n i a l lo s t a - ' s e t t e 

v o r e v o l e a l la ratif ica. E s s a . b i l i m e n t o » A r b o s - Bubba » ,gnat i 
ha a p p r o v a t o s t a m a n e , c o n m e i P i a c e n t i n o h a n n o s e g n a t o ' 
15 vo t i ( c o m u n i s t i , e x - B o l l i - J u n a ne t ta a f f e r m a z i o n e del ia 

p e r - i r e n z i a l e . Ecco 1 r isuitat; : v o -
'53. de! , tanti 332. s c h e d e n u l l e 12; 
73 a l lo voti preferenz ia l i a l ia C G I L 

23 a l l e a l tre l i s te . I 
segai s o n o s tat i a ì » e -
a l lo S F I ( C G I L ) . 

sti e il p r e s i d e n t e s o c i a l d e 
m o c r a t i c o M a x L e j e u n e ) , 
c o n t r o u n o ( M e t a v e r , s o c i a l 
d e m o c r a t i c o ) e 19 a s t e n s i o n i 
( M R P . m o d e r a t i e l ' e x - g o l 
l ista T r i b o u l e t ) . la r e l a z i o -

l ista un i tar ia . D e i 241 vot i 
v a l i d i 194 s o n o andat i a l la 
C G I L e 4? a q u e l l a d e l l a 
C I S L . La C G I L ha cosi o t t e 
n u t o l'80 per c e n t o dei vot i . 

Un'a l tra v i t tor ia v i e n e s e 
ne d e l rad ica l e B a d i e c h e i g n a l a t a a F idenza Fi 

li Comitato dirett ivo del 
Grappo dei deputati comu
nisti è convocato per lunedi 
i f dicembre al le ore II 
predio la sede della Dire
zione del Partito. 

a • : 11 --
DC d-

, c o n c e p i r e --e non in termini di 
1 :n;ervenfo autor, - a r o e pa-'-.'-

na!i»tico l'az.'orw de l lo S:ai>> 
nel M e z / o j . o r n o : è m'nacc ia -
M non <->! tanto da!ì'arxcrio tra-
d .monto eh-» «pec'alm^n'e ai 
danni del Me/zo-giorao «1 -*t 
t ramando con l"a««uazione di 
i m p e - n i i.iternaz.'onal: peric«>-
'o»;»»mi por lo « v i l u p p o d<-!-
l"economia m^ridiona!»». e o a la 
c e r u m e de- Detro'.io «sciìiarfo 
ai rrupoi morM>r»o!t*tici s t n -
n'ori. con l 'abbandono d r l i i 
t. !««».'e t v ; ni del I9V) per !» 
'iTornia «lei patti agrari , ero . 
• • e ; n:a e ni n iocMta r-.jc^e 

http://co-.il
http://todc-.ro
http://Stani.UK
http://naz.lon.il
file:///llali
http://tcr.de

